
 
 

 

 

 

Con la sottoscrizione del presente documento

Partenariato Locale
 
Scopi e finalità 
Nel processo di attuazione della Strategia Nazionale per le Aree Interne
a dare il proprio apporto di esperienze, saperi e conoscenza 

La finalità è di costituire un “luogo di incontro” per tutti i soggetti che, 

attivamente all’elaborazione di strategie, programmi e progetti, di breve, medio e lungo periodo, per 

promuovere sviluppo inclusivo e sostenibile, contrastare le tendenze allo spopolamento e alla 

marginalizzazione sociale ed economica del territorio del Vallo di Diano.

 

Soggetti protagonisti e norme di riferimento
Il Partenariato Locale è promosso dai Sindaci dei Comuni che amministrano l’ambito territoriale, a seguito 

del “Protocollo di Intesa istituzionale di scop

È aperto a tutti i soggetti, sociali, economici, istituzionali e singole competenze

territorio, portatrici di conoscenza delle risorse endogene ed esogene attivabili, 

e le finalità partenariali e siano interessati a partecipare alle attività. 

Alla sua costituzione si provvede su indicazioni dei Sindaci, mediante 

di ogni singolo Comune e sul sito istituzionale della Comunità Montana Vallo di Diano 

a nuove adesioni. 

Le norme e gli indirizzi di riferimento sono: l’art. 5 del Reg. Com. n. 1303/2013; il Codice europeo di 

condotta del partenariato; il Libro Bianco della Governance europea.

 

Percorso Operativo e Tempi 
Il Partenariato Locale svolgerà tutte le attività necessarie alla prima fase di elaborazione della Strategia 

d’Area (analisi desk; focus group; interviste sem

termine del 18 aprile 2015 e proseguirà le sue attività secondo le indicazioni che verranno per le fasi 

successive dal DPS - Comitato Tecnico Nazionale 

 

Risorse e Organizzazione 
La partecipazione al Partenariato Locale è a titolo gratuito e volontario.

Il suo funzionamento è curato dal Presidente della Conferenza dei Sindaci o suo delegato. Il supporto 

tecnico-amministrativo è assicurato dall’Ufficio di Coordinamento con l’

l’accompagnamento del DPS, della Regione Campania e del Formez PA.

L'organizzazione sarà adeguata e perfezionata in rapporto alle esigenze attuative della Strategia Aree 

Interne e alle risorse che saranno dedicate.
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